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Kaspar Wolf se ne va,
di Raymond Bron, Présidente CFGS

Alla fine di questo mese d'aprile, dun-
que, Kaspar Wolf lascerà la sua funzio-
ne di direttore délia Scuola di Macolin.
Un avvenimento di taglia, poiché pren-
deremo congedo da una personalità
talmente integrata alio sport svizzero,
che si farà fatica a immaginare que-
st'ultimo senza la figura, l'occhio mali-
zioso e la pipa dell'attuale direttore délia

Scuola federale di ginnastica e sport.
Ripercorrere in alcune linee l'esempla-
re carriera di Kaspar Wolf non è facile.
Piuttosto che enumerare le realizzazio-
ni principali e le date, ci soffermeremo
sui sentimenti che suscita il contatto
con quest'uomo, caloroso e in pari
tempo riservato.
Per cominciare, l'attitudine aile relazio-
ni umane, cos) importanti nell'ambien-
te sportivo. In Kaspar Wolf, questo do-
no è fondato sul rispetto degli altri: è

un direttore che sa ascoltare, qualité
ormai rara ai nostri giorni e pertanto co-
si necessaria, particolarmente a capo
di un'istituzione talmente composita
quai è la SFGS.
Tinte ugualmente di 'humour' e di fi-
nezze, le sue relazioni umane gli per-
mettono d'essere a suo agio in tutti gli
ambienti e in tutte le situazioni.
Comunque, questo aspetto disteso e

rassicurante — talvolta bonario — non
gli impedisce d'essere un uomo di deci-
sione e di fermezza.
Non è stato un direttore che ha provo-
cato scombussolamenti spettacolari,
ma ha adottato nella sua azione il ritmo
calmo e sicuro dell'alpinista che spo-
sta una presa soltanto quando è sicuro
di tenerne un'altra altrettanto solida.
Ma ascolto, fermezza, senso dell'umo-
re e spirito di decisione non sono anco-
ra sufficienti per fare un buon direttore.

Il posto di capo di un servizio federale

nécessita di diplomazia, qualité
nella quale, Kaspar Wolf, eccelle.

L'esperienza accumulata nei suoi innu-
merevoli contatti, aggiunta a una solida

cultura classica, gli hanno permes-
so di discernere i compiti importanti da
quelli secondari, di scegliere il momen-
to opportuno per l'azione, di trovare gli
argomenti e le parole convincenti, di al-
lacciare relazioni utili.
Questa sottile dosatura fra gestione ri-
gorosa e riflessione umanista, a profit-
to di una certa idea dello sport, ha reso
alla Scuola federale i più eminenti ser-

vigi di questi ultimi decenni, in partico-
lare al momento in cui si mettevano a

punto le strutture che conosciamo og-
gi e di cui si puô dire che Kaspar Wolf
ne è uno dei padri spirituali.
Dopo i pionieri quali furono Arnold
Kaech ed Ernst Hirt, Kaspar Wolf si è

assunto il ruolo di costruttore; cid che
ha fatto a meraviglia.
Questo, nel settore degli impianti spor-
tivi, vide sotto la sua direzione l'edifi-
cazione délia grande palestra délia Fine
del Mondo, la palestra del Giubileo —
in collaborazione con SFG/ASGF — il
Centro sportivo di Tenero, fino alia bat-
taglia — presto vinta, speriamolo, per
un Centro nautico a Ipsach.
Costruttore pure per quanto concerne
il posto déterminante che la Scuola di
Macolin occupa nella struttura dello
sport svizzero.
Proseguendo nella scia dei suoi prede-
cessori, Kaspar Wolf, approfittando
delle sue qualité personali e quelle dei
collaboratori di cui s'è saputo cir-
condare, è riuscito a fare délia SFGS
un'istituzione di cui la Confederazione
non potrebbe fame a meno, un luogo
d'incontro, di formazione, di ricerca e
di irradiamento, un polo d'attrazione e
in pari tempo un catalizzatore per l'in-
sieme dello sport svizzero.
Chi ha il privilegio d'affiancare Kaspar
Wolf, scopre in lui un uomo d'esperien-
za di cui sa farne approfittare altri, senza

pertanto voler calar lezioni; scopre
anche un uomo profondamente segna-
to dal suo compito e di suoi doveri e,
pensando a Diderot che affermava «//
n'y a qu'un devoir, celui d'être
heureux» abbiamo da parte nostra sempre
avuto il sentimento che Kaspar Wolf
fosse felice di fare il suo dovere.
Che questa félicité si prolunghi nel
tempo, condivisa con la moglie Erika,
nella loro casetta nel cuore del bosco,
sulle cime luminose, nella selvaggia e

accogliente Corsica.
Sono auguri sinceri che gli sportivi
svizzeri inviano al direttore uscente
délia SFGS con reale sentimento di
gratitudine per la sua lunga ed efficace
attività.
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